SI MISERO IN CAMMINO

Cre 2016

COMINCIA IL VIAGGIO

ABRAMO: UN SOGNO GRANDE COME IL CIELO
IN ESTATE NEL CIELO SI VEDONO MOLTE STELLE… IN AGOSTO, SE SI È FORTUNATI, CAPITA DI VEDERE UNA STELLA CADENTE E SI ESPRIME UN DESIDERIO, UN SOGNO CHE SI PORTA NEL CUORE… OGGI CONOSCEREMO UN PERSONAGGIO DI NOME ABRAMO CHE GUARDANDO IL CIELO E LE STELLE ESPRIME UN DESIDERIO GRANDE GRANDE: DIO LO ASCOLTA!!!
Abramo vive nel deserto… nelle lunghe notti stellate veglia il gregge del padre nei pressi della città di Carran. Mentre gli animali riposano, Abramo riflette sul suo futuro e guarda le stelle del cielo. E sogna, sogna di avere un figlio… e nipoti e pronipoti… il suo sogno è diventare un grande popolo! Dentro la tenda sua moglie Sara riposa tranquilla. 
Ed ecco, nel silenzio della notte, Abramo sente una voce misteriosa, ferma e al tempo stesso dolcissima. Sembra provenire dalla immensità del cielo o forse il vento l'ha portata da quelle dune di sabbia laggiù... o forse viene dal profondo del CUORE di Abramo... La voce dice: - Abramo, vattene da questo paese, dalla casa di tuo padre. Vai verso il paese che io ti indicherò. Io farò di te un popolo grande e ti benedirò. Renderò grande il tuo nome. In te saranno benedette tutte le famiglie della terra. Io ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo. 
Abramo non comprende subito il senso di queste parole. Ma si fida di quella voce. Su quelle promesse fonderà il proprio futuro. Il suo sogno si avvererà: Abramo avrà figli, nipoti, un popolo numeroso!!!
Ripensando a quelle parole Abramo si convince che esse vengono da Dio. Abramo è il primo uomo al quale Dio ha parlato e Abramo crede a Dio. Il mattino seguente Abramo con la moglie Sara parte da Carran. 

Attività: scrivere sulla stella una cosa che desidero, che è il mio sogno…mettere la stellina sul telo blu… 
STRANIERI IN VIAGGIO
ABRAMO: UNA PORTA CHE SI APRE, UNA VITA CHE INIZIA

CHI ENTRA DALLA PORTA? CHI FACCIAMO ENTRARE?

Dalla porta entrano gli amici, I NONNI, I CUGINI….

APRIAMO A TUTTI? NO, PerCHE’ LA PORTA ò è anche un segno di ignoto, sconosciuto. “Non aprire la porta!” è uno dei primi comandi. Di là ci può essere quello che non conosciamo, che fa un po’ paura, che è diverso, incerto. 
VOGLIAMO PROVARE AD APRIRE LA PORTA OGGI?
Attività: Si consegna una chiave ad ogni bambino: solo uno ha la chiave giusta: gira chiave, apri porta e trovi … un angelo!

Quello che ci può aiutare, una chiave, è l’incontro, un luogo e un tempo per conoscere e conoscersi, rassicurarsi, condividere spazi, tempi, giochi, cibo e poi parole. In fondo io e te siamo vicini, e siamo anche STRANIERI.
OGGI CONTINUIAMO LA STORIA DI ABRAMO: UN GIORNO RICEVE LA VISITA DI TRE PERSONAGGI STRANIERI: ABRAMO APRE LA PORTA E LI RICEVE IN CASA SUA… 

Un giorno, nell'ora più calda, Abramo se ne sta seduto all'ingresso della sua tenda piantata presso alcune querce nella località di Mamre. Ed ecco tre uomini avvicinarsi a lui. 
Subito Abramo va loro incontro: - Accomodatevi sotto queste querce - dice loro pieno di sollecitudine -. Permettete che vada a prendere un boccone di pane. Riposatevi, sarete stanchi. Dopo potrete proseguire. 
Abramo entra in fretta nella tenda e dice a Sara: - Presto, impasta un po' di farina e fa' delle focacce. 
Poi corre all'armento, prende un vitello tenero e buono e lo consegna ad un servo perché lo prepari per un banchetto. 
Infine porge delle ciotole di latte fresco ai tre ospiti misteriosi. 
I tre si ristorano, poi quello che sembra il più autorevole chiede ad Abramo: - Dov'è Sara, tua moglie? Abramo risponde: - Dentro la tenda.
 Allora quell'uomo misterioso e autorevole dice ad Abramo: - Tra un anno ritornerò da te e allora Sara avrà un figlio. 
Sara nella tenda sente quelle parole e subito scoppia incredula in una risata. 
E l'uomo dice: - Perché Sara ha riso? C'è forse qualcosa di impossibile per il Signore?
E la sua voce è ferma e dolcissima. La stessa voce che aveva già parlato ad Abramo presso la città di Carran. 
E infatti tutto avvenne come il Signore aveva annunciato. Abramo e Sara, benché vecchi, ebbero un bambino, a cui fu posto nome Isacco, che significa "Dio ha sorriso".
OSPITARE CHI È IN VIAGGIO
UNA CASA PER IL PROFETA ELIA
LA CASA è il posto più sicuro del mondo, dove stiamo bene, e possiamo far star bene chi accogliamo. Stiamo bene quando sappiamo di essere nel cuore di qualcuno, e abbiamo qualcuno nel cuore. Quando siamo OSPITI.

Dio in passato aveva degli amici speciali con i quali parlava e che si chiamavano profeti. Il profeta Elia era amico di Dio, ma c’era un re molto cattivo di nome Acab che voleva ucciderlo. Il Signore si preoccupava di tenere nascosto il suo profeta Elia, minacciato dal re Acab. 
Perché fosse più sicuro, lo mandò in un paese straniero. Gli disse: «Alzati e va' a Zarepta di Sidone: ecco, ho dato ordine a una donna di quella città di OSPITARTI NELLA SUA CASA». Elia andò a Zarepta. Presso la porta della città vide una donna molto povera e la chiamò: «Prendimi un po' d'acqua da bere, e anche un pezzo di pane!» 
La donna rispose: «Tutto quello che mi resta è un pugno di farina e un po' d'olio; stavo andando a raccogliere qualche pezzo di legna, per cuocere la farina per me e per mio figlio. La mangeremo e poi moriremo, perché non abbiamo altro!» 
Ma il profeta la rassicurò: «Non temere. Con l'olio e la farina prepara una focaccia per me e portamela; poi ne preparerai una per te e per tuo figlio, perché il Signore ti assicura che la farina non finirà, e la bottiglia dell'olio non si svuoterà». E così avvenne: Elia, la donna e suo figlio ebbero tutti da mangiare per giorni e giorni, perché olio e farina non si esaurivano mai. La donna era molto contenta e disse ad Elia: «Ora so con certezza che tu sei un uomo di Dio; ora comprendo che quando parli, tu parli a nome del Signore». Elia restò molti giorni come ospite a casa di quella donna. 
Attività: bottiglie d’acqua e bicchieri… si condivide un sorso d’acqua….
CONDIVIDERE IL VIAGGIO

TOBIA: SULLA STRADA IN COMPAGNIA DI DIO
LA STRADA invita a muoversi, promette sorprese, a volte è larga e veloce, a volte un sentiero dove si fatica un po’. Tra la partenza e la destinazione c’è il viaggio, che è proprio il tempo e il luogo degli incontri, delle scoperte, del cambiamento.
Nella città di Ninive vive un uomo di nome Tobi, molto buono. È cieco e ha un figlio di nome Tobia. 

Un giorno bussa alla casa di Tobia un giovane di nome Raffaele che chiede ospitalità. Tobi dice a Tobia di prendere la chiave e aprire la porta e fanno entrare Raffaele. 

Tobi e Tobia sono molto poveri. Tobi deve andare a Ecbatana per prendere dei soldi. Ma come andare fin là tutto solo? Tobi è vecchio e cieco. Tobia è ancora un ragazzo e ha paura di andare tutto solo in una terra straniera. 

Raffaele racconta di essere diretto proprio verso Ecbatana e di conoscere bene le strade. Tobia si fida di Raffaele e, con la benedizione del padre, si mette in cammino col suo compagno di viaggio. Anche il cagnolino di Tobia li segue. 

Il viaggio è avventuroso. Una volta Tobia sta per essere divorato da un grosso pesce. Ma Raffaele lo aiuta ad uccidere il pesce, consigliandogli poi di conservarlo nello zaino. 

Dopo altre peripezie, i due giovani arrivano a Ecbatana e prendono i soldi. 

Al ritorno, Raffaele dice a Tobia di mettere il pesce sugli occhi di suo papà Tobi che ci vede di nuovo. 

Quando per Tobia giunge il momento di separarsi da Raffaele, Tobi dice al figlio: - Dobbiamo pagarlo. Diamogli la metà dei soldi che abbiamo preso.

Tobia risponde: - Come potremo ricompensarlo di tutto ciò che ha fatto? Mi ha liberato dai pericoli, ha recuperato il denaro, e, infine, ha ridato a te la vista. 

Allora Raffaele si rivela: - Io sono un angelo di Dio. Egli stesso mi ha mandato a voi per aiutarvi. 

E pronunciate queste parole, scompare. 

Dio accompagna per le strade della vita ogni uomo che si affida a lui. Dio vuole stare accanto all'uomo per proteggerlo e farlo felice.

Attività: cartellone con disegnata una strada… ogni bambino dice una persona che vede per strada e si scrive sul cartellone… chi vuole può anche raccontare qualcosa che gli è capitato per strada…
